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La valutazione di esito e di processo 

dei trattamenti  per i detenuti 

consumatori di droghe e alcol e/o con psicopatologia. 
 

 

1. Premessa. 
Come in ogni altra situazione, la valutazione dell’outcome in ambito penitenziario è comunque in 

relazione agli obiettivi terapeutici da raggiungere, ovvero al “mandato terapeutico”.  

 

Gli obiettivi generali dei trattamenti per i detenuti consumatori di droghe e alcol (1) e/o con 

psicopatologia, al pari di quelli rivolti ai pazienti dei servizi territoriali, sono volti a ripristinare o 

aggiungere salute e di prevenire patologie correlate alla patologia primaria e ai comportamenti a 

rischio(nel caso di patologie da dipendenza) e/o di prevenire un aggravamento del quadro clinico (nel 

caso di psicopatologia) 

Sono pertanto due gli ambiti di valutazione principali, derivanti sostanzialmente dal mandato 

istituzionale dei Servizi, relativamente alla persona che si sottopone al trattamento: 

1. il grado di salute aggiunta che si riesce ad ottenere relativamente alle condizioni di partenza; 

2. il grado di patologia evitata con gli interventi preventivi attuati contestualmente a quelli 

terapeutici. 

 

2. Dimensione di cura. 
In relazione alle suddette finalità generali (scopi di salute), gli obiettivi generali nei confronti del 

paziente (dimensione di cura, clinica) sono pertanto:  

1. promuovere la tutela della salute e l’integrazione sociale durante la carcerazione e nella 

prospettiva dell’uscita dal carcere; 

2. stabilire un continuum tra il prima e il dopo la detenzione (sia a livello terapeutico, che di rete 

dei servizi e con il territorio);  

3. realizzare un nuovo stile di vita intramurario più adeguato ai propri bisogni, migliorare le 

capacità di stabilire relazioni interpersonali e promuovere l’empowerment; 

4. aumentare la consapevolezza della propria condizione (di tossicodipendenza e delle 

problematiche correlate ad essa, ovvero di psicopatologia); 

5. sostenere, orientare, motivare il soggetto per un trattamento più avanzato, per un progetto 

extramurario o comunque da proseguire successivamente; 

 

In riferimento al monitoraggio e agli obiettivi generali del progetto sono individuati rispettivamente gli 

obiettivi specifici, gli indicatori di processo e di risultato. 

                                                

1  Si fa riferimento, in particolare alla buona pratica di cui al Progetto “Problematiche Sanitarie dei Detenuti Consumatori di 

Droghe: Risposta Istituzionale e Costruzione di Una Metodologia Organizzativa”. Informazioni ricavate dalla 

documentazione del Corso di perfezionamento Universitario: “Tossicodipendenze sotto il profilo giuridico”, Università degli 

Studi dell’Insubria. Promotori: Regione Lombardia, Regione Toscana, ASL Provincia di Varese. 

 

mailto:dsmpd.carcere@aslfrosinone.it


 

ASL Frosinone 

Via Armando Fabi snc 

03100 Frosinone 

Tel. 0775.8821 

www.asl.fr.it 

p.iva 01886690609 

UOC Dipendenze e Psicopatologia in ambito penitenziario 

Dr.ssa A Di Stefano e_mail: dsmpd.carcere@aslfrosinone.it 

Dipartimento Salute Mentale e delle Patologie da Dipendenza 

Direttore F. Ferrauti 

e_mail – dirdsmpd@aslfrosinone.it 

Tel: 0775.8822134 

 

2 

 

OBIETTIVI SPECIFICI INDICATORE DI 

PROCESSO 

 INDICATORE DI RISULTATO 

DIPENDENZE 

1. dare un’informazione 

capillare e ripetuta nel tempo 

sui rischi correlati all’abuso di 

droghe e sulle patologie 

connesse allo stato di 

tossicodipendenza e, per quelle 

infettive, sui comportamenti che 

ne facilitano il contagio. 

avviamento delle varie attività e 

partecipazione ad esse 

Livello di acquisizione di 

informazioni utili sui rischi 

correlati all’abuso di droghe e sulle 

patologie connesse allo stato di 

tossicodipendenza e, per quelle 

infettive, sui comportamenti che ne 

facilitano il contagio 

 

DIPENDENZE 

/ PSICOPATOLOGIA 

2. far crescere il livello 

d’informazione (conoscenze 

concrete, pratiche e utili sulle 

terapie, sui trattamenti, sulle 

possibilità offerte all’interno e 

all’esterno del carcere, sugli 

aspetti legali e legislativi; 

indicazioni sui servizi, sulle 

associazioni e sulle varie risorse 

presenti sul territorio di 

appartenenza); 

avviamento delle varie attività e 

partecipazione ad esse 

Livello di acquisizione di 

informazioni (conoscenze concrete, 

pratiche e utili sulle terapie e sui 

trattamenti, sulle possibilità offerte 

all’interno e all’esterno del carcere, 

sugli aspetti legali e legislativi; 

acquisizione delle informazioni 

utili 

Indicazioni sui servizi psico-

sociosanitari, sulle associazioni e 

sulle varie risorse presenti sul 

territorio di appartenenza; 

DIPENDENZE 

/ PSICOPATOLOGIA 

3. mantenere l’aggancio o 

stabilire-ristabilire un contatto 

con il territorio di provenienza 

dando continuità progettuale in 

riferimento soprattutto alla 

storia personale e ai vari 

tentativi messi in atto per la 

propria condizione di 

tossicodipendenza 

ripresa o avvio dei contatti con 

il SerD / CSM di riferimento o 

altra agenzia o risorsa 

intramuraria e del territorio 

Mantenimento e continuità nella 

ripresa o avvio dei contatti con il 

Ser.D. /CSM di riferimento o altra 

agenzia o risorsa intramuraria e del 

territorio 

Consapevolezza della propria 

condizione di patologia da 

dipendenza e/o psicopatologia 
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DIPENDENZE 

/ PSICOPATOLOGIA 

4. promuovere una 

modificazione dello stile di vita 

carcerario, in  funzione della 

disponibilità delle risorse 

esistenti all’interno dell’Istituto 

penitenziario ed utili ai fini di 

una riduzione del disagio 

presente durante la 

carcerazione: aumento della 

vivibilità del carcere stesso 

durante la detenzione 

Avvio azioni di empowerment 

finalizzate alla modificazione 

dello stile di vita carcerario  

Qualità della vita e delle relazioni 

in Sezione e conseguente 

diminuzione degli acting out  

DIPENDENZE 

/ PSICOPATOLOGIA 

5. favorire il contatto con i 

programmi esterni all’Istituto e 

successivi al percorso 

effettuato, avviare un progetto 

terapeutico iniziale ed elaborare 

un progetto terapeutico-

riabilitativo intra- o 

extramurario, da realizzare in 

fase successiva 

avviamento delle varie attività e 

partecipazione ad esse 

N° di soggetti eleggibili a misure 

alternative, per i quali si giunge alla 

proposta di un percorso terapeutico 

extramurario (in alternativa o in 

differimento dell’esecuzione della 

pena o alla conclusione della 

carcerazione); 

 

 

Gli standard minimi che gli indicatori devono soddisfare sono: 

 acquisizione di informazioni utili sui rischi correlati all’abuso di droghe e sulle patologie e, per 

quelle infettive, sui comportamenti che ne facilitano il contagio; 

 acquisizione di informazioni sulle terapie e sui trattamenti, sulle possibilità offerte all’interno 

e all’esterno del carcere, ecc. (conoscenze concrete, pratiche e utili) con incremento della 

compliance; 

 ripresa o avvio dei contatti con il SerD /CSM di riferimento o altra agenzia o risorsa 

intramuraria e del territorio; 

 miglioramento della qualità della vita e delle relazioni in Sezione; 

 avviamento di un progetto terapeutico individuale all’interno della Sezione come momento 

preparatorio eventuale progetto terapeutico da seguire all’esterno; 
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3. Dimensione strumentale del sistema di salute. 
In relazione alle suddette finalità, gli obiettivi rivolti invece verso il sistema di cura (dimensione  

strumentale) sono di converso:  

 Analisi epidemiologiche sulla prevalenza dei consumatori di droga tra i detenuti, tenendo in 

considerazione quale base metodologica gli standard informativi proposti dalle linee guida 

dell’OEDT di Lisbona, sia rispetto all’indicatore chiave “domanda di trattamento” (raccolta di 

informazioni individuali su condizioni socio-demografiche e comportamenti di uso) che a quello 

“patologie infettive correlate all’uso di droghe. 

 Puntuale conoscenza sulla popolazione extracomunitaria. 

 Sperimentazione di modalità che aumentino l’accessibilità della popolazione carceraria alle 

misure alternative. 

 Definizione di percorsi specifici di gestione della fase di rilascio per fine pena o scadenza 

custodia cautelare per garantire la continuità dei programmi di trattamento. 

 Allargamento degli interventi e implementazione di linee guida di “riduzione del danno” con 

l’obiettivo di un maggiore coinvolgimento della popolazione extracomunitaria. 

 Realizzare iniziative seminariali e di formazione, con interscambio interaziendale  

 Sviluppare e richiedere ampliamento del implementare software applicativo regionale (SIRD e 

SISP) specificatamente alle variabili relative alla popolazione penitenziaria. 

 

4. Sviluppo specifico dell'Obiettivo riferito alla pratica con successo delle Misure Alternative per 

detenuti con disturbo da uso di sostanze 
In particolare, in relazione all'Obiettivo n.5 relativamente alle persone con disturbo da uso di sostanze 

(favorire il contatto con i programmi esterni all’Istituto e successivi al percorso effettuato, avviare un 

eventuale progetto terapeutico iniziale ed elaborare un progetto terapeutico-riabilitativo intra- o 

extramurario, da realizzare in fase successiva), la conoscenza e la pratica di misure alternative e similari 

acquisisce valenza fondamentale nel perseguimento delle finalità di cura e di riabilitazione. 

Questo genere di azioni si articola come segue: 

A) Le misure alternative 

1. Affidamento in prova al servizio sociale normale e per tossico-alcooldipendenti 

2. Affidamento in prova al servizio sociale per soggetti affetti da aids conclamata o da grave 

deficienza immunitaria o da altra malattia grave 

3. Semilibertà 

4. Detenzione domiciliare 

B) Le sanzioni sostitutive 

1. Semidetenzione 

2. Libertà controllata 

3. Lavoro sostitutivo 

4. Pena pecuniaria 

C) Libertà vigilata 

1. Libertà condizionale 

2. Libertà vigilata 

3. La mediazione penale e la giustizia riparativa. 
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In questo ambito, la valutazione del successo e dell'insuccesso (nel senso di revoca) delle misure di 

attenuazione delle pene è connessa di molteplici fattori, tra i quali quello legato alla valutazione, alla 

percezione e all’esperienza dell’insuccesso del reinserimento sociale. I rischi e l’insuccesso sono 

confermati anche nell'esperienza degli affidati. 

A questo proposito, la letteratura propone una serie di associazioni significative tra gli esposti e gli esiti 

di successo / insuccesso della pratica e del ricorso alle M.A. Come si può osservare nella tabella che 

segue, sono stati delineati due profili prevalenti rispetto all'esperienza di successo e a quella di 

insuccesso: 

Profili di successo e di insuccesso 

Fattore Successo Insuccesso 

Soggetto Reato e consumo di sostanze come 

“incidenti di percorso in personalità 

strutturata” 

Giovane età  

Personalità destrutturata / caso 

multiproblematico  

Lunga carriera delinquenziale / 

tossicomanica 

Famiglia Famiglia presente e collaborativa 

(meglio se propria, non d’origine)  

Famiglia assente o poco collaborativa 

con i servizi 

Risorse Opportunità di lavoro Condizione d’isolamento 

Rete di relazioni secondarie Prossimità delle occasioni di 

reperimento e consumo stupefacenti 

Tipologia 

sostanza 

Eroina Cocaina 

Alcool 

Tipologia reato Reati contro il patrimonio (furto …) Reati legati alla criminalità 

organizzata / strutturata 

Reati sessuali   

Reati violenti 

Grossi reati finanziari 
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4. Sviluppo e monitoraggio Piano di trattamento intramurario 
Per quanto concerne il trattamento intramurario si identificano le fasi previste, monitorate con cadenza 

mensile: 

 

FASE AZIONE INDICATORE DI 

MONITORAGGIO 

INTAKE Presa visione registro segnalazioni n. pazienti visitati / n. pazienti 

segnalati 

ACCOGLIENZA Primo colloquio informativo e 

valutazione pertinenza presa in 

carico 

Tempi di attesa per il primo colloquio 

VALUTAZIONE 

Diagnostica 

valutazione diagnostica e 

predisposizione piano di 

trattamento 

n. pazienti con diagnosi completa e 

discussione di equipe 

n. pazienti in carico con piano di 

trattamento definito 

TRATTAMENTO Erogazione dei trattamenti mirati n. pazienti in carico che fruiscono il 

trattamento programmato 

MONITORAGGIO 

E DIMISSIONI 

Valutazione periodica dei risultati 

Conclusione del trattamento 

(dimissione, trasferimento, fine 

pena, ecc) e connessione con 

servizi territoriali o in ambito 

penitenziario  

n. pazienti con valutazione periodica 

n. pazienti con invio/ reinvio ai 

servizi territoriali o in ambito 

penitenziario al termine della presa in 

carico 

 

 

mailto:dsmpd.carcere@aslfrosinone.it


 

ASL Frosinone 

Via Armando Fabi snc 

03100 Frosinone 

Tel. 0775.8821 

www.asl.fr.it 

p.iva 01886690609 

UOC Dipendenze e Psicopatologia in ambito penitenziario 

Dr.ssa A Di Stefano e_mail: dsmpd.carcere@aslfrosinone.it 

Dipartimento Salute Mentale e delle Patologie da Dipendenza 

Direttore F. Ferrauti 

e_mail – dirdsmpd@aslfrosinone.it 

Tel: 0775.8822134 

 

7 

TIPOLOGIA TRATTAMENTI SUCCESSIVI A VALUTAZIONE DIAGNOSTICA 

 

Ogni paziente può essere inserito in uno o più trattamenti, secondo il livello di gravità e di motivazione 

al trattamento 
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orientamento e informazione 

(anche in collaborazione con 

Area Trattamentale) 

x x x x x x x 

Valutazione rischio auto lesivo e 

suicidario (successivo ad 

ingresso) 

          x x 

counseling individuale   x x x   x x 

counseling interno di gruppo     x     x   

terapia farmacologica     x x x x x 

misure alternative     x x       

richiesta per ICATT     x         

programma fine pena (anche in 

gruppo) 

  x x x   x x 

controlli periodici x x x x x x x 
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